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Siamo in crisi oppure no?

p1 Maurizio GUANDALINI*

Quanti convegni, ricerche, studi'sono fatti'sullo
stato di salute dellanostra economia in un-an-
no? C’¢ sempre qualcuno che scodella dati, pre-
visioni e numeri. Tutto e il suo contrario. Nonsi
riesce capire se siamo in crisi oppure no. Lo
scostamento tra la-confusione d’idee che im-
mettono in circuito i tecnici del settore ¢ 1 media
¢ minima. Ci siamo riletti dichiarazioni, edito-
riali; libri di-alcuni ‘blasonati’ del settore. Non
¢’¢ uno che aveva previsto di un-millesimo
quello che poi ¢ avvenuto. Salvo poi, quando €
arrivata, la crisi, salire sul carro di coloro che
I’avevano detto! Siamo nell’era-degli economi-
sti superstar. Non ¢’é trasmissione tv che non ha
un economista: lo si fa sedere e nel giro di due
minuti ¢ bombardato da-domande tranchant sul-
le quali non puo tergiversare. Risposta secca, si
ono: Il'sole o la tempesta. Il Ministro Tremon-
ti i ha paragonati-a un mix tra il Mago Otelma
¢ il Mago Merlino. E’ indubbio che noi siamo
pitaffezionati al “Non chiederci la parola” di
Montale. L’espediente comunicativo di pren-
dere (e lasciarsi prendere per.narciso piacere)
un-economista, strattonarlo e spremerlo finché
non afferma la verita rivelata € un meccanismo

che droga la realta. E’ un fenomeno che ciri-
conduce alle insicurezze del nostro tempo. La
ricerca spasmodica di capire definitivamente ¢
poi voltare pagina. Il vero male dell’economia,
poco trasmesso e volutamente lasciato in su-
perficie, lo fanno coloro che attraverso forme di
partigianeria interessata (occupando poltrone
d’oro, dalle banche alle aziende) coprono e
hanno coperto il marcio. Perché conviene. Non
ho sentito qualcuno che si-¢ levato in piedi per
dire: ma gli economisti indipendenti, gli- “arti-
giani’ dell’economia dove stanno? E’ una raz-
za che per riprodursi ha bisogno di un elemen-
to raro: il no cache: Non stare al soldo di nes-
suno. E’-come la storiella delle nuove regole
per governare I’economia globale. Niente sara
piu come prima, ¢i hanno detto. Intanto negli
Stati Uniti ¢ ripresa ’invasione dei-derivati.
Quei prodotti (bancari) killer che ¢i hanno ro-
vinato. 555 miliardi di dollari, il 37% in pit del
2008. Morale: si aspetta che passi la buriana per
poi continuare quasi-come prima. ‘Quasi’ per-
ché ¢ buona educazione fare esercizio-di pen-
timento per i-drammi finanziari che sono suc-
cessi e trovare slogan a effetto per-accontenta-
re ’opinione pubblica assetata di giustizia:
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